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Forte aumento 
del prezio del carbone 

La maggiorazione è eli 1.500 live la tonnellata per il combustibile americano 
Si parla eli razionamento della benzina — Rincaro della nafta a Milano 

IL VOTO 
di Matteotti 

11 voto da to da Giancarlo 
Matteotti per la l iossameuto 
della « giusta cauoa > in agri­
coltura, al fianco dei liberal» 
e dei monarchici rappresen­
tanti diretti degli agrar i , e dei 
democristiani che r innegano 
in blocco la r i t onna agrar ia , 
non è un caso personale ne 
un episodio isolato 

Sarà bene r icordare che la 
questione della e giusta causa > 
ha un valore assolutamente 
decisivo. Dalla sua soluzione, 
in un sen*o o nell 'altro, d i ­
pendono le sorti di milioni di 
famiglie contadine, e, in p a n 
tempo, d ipendono due opposte 
prospettive per le campagne 
i taliane: una prospett iva di 
riforma agrar ia , o una pro­
spettiva di reazione agrar ia . 

E' perfet tamente noto in 
quale direzione è rivolta la 
soluzione - centrista > e qua­
dr ipar t i t a di questo proble­
ma. In quan to apre la via tra 
pochi anni a un 'ondata di 
disdette nelle campagne, in 
quanto distrugge il principio 
della stabil i tà dei contadini 
sulla terra che essi lavorano, 
in quan to dà a rmi potenti a l ­
la proprietà agrar ia , questa 
soluzione tende a pr ivare il 
movimento contadino di una 
delle basi fondamentali — la 
stabilità sul fondo — per una 
più generale r iforma agrar ia . 
L'equilibrio nelle campagne 
verrebbe radicalmente sposta­
to a favore del padronato . 
Con ciò, uno dei card in i per 
la trasformazione e il p ro­
gresso democrat ico del Pae­
se, uno degli obiettivi decisi­
vi che accomunano le masse 
comuniste, socialiste, cattoli­
che e socialdemocratiche, nel­
le campagne ma non solo nel­
le campagne, verrebbero col­
piti e pregiudicat i . 

A giustificazione di tut to 
ciò, Giancar lo Matteotti e il 
ministro Colombo hanno in­
vocato il e centr ismo >. In que­
sito caso, dunque , il < centr i ­
smo » cessa d i essere sempli­
cemente s t rumento di stasi, di 
stagnazione, di immobilismo, 
per divenire invece copertura 
di un'operazione reazionaria 
a lariro raggio, di una politi­
ca di involuzione e di rivinci­
ta reazionaria. Non per ca s o 
la maggioranza e centrista > si 
trasforma immediatamente, in 
questa occasione, in una mag­
gioranza di destra , che acco­
muna i socialdemocratici e » 
dcmocri s t iani ai monarchici e 
alla destra liberale agrar ia . 
Né il fenomeno è l imitato ai 
patt i agrar i , perchè un ana­
logo schieramrnto *i va coa­
r t a n d o intorno alla politica 
dei blocchi, all'offensiva con­
t ro il tenore di vita popolare 
e a favore della speculazione 
in ordine alla politica petro­
lifera e dei prezzi. n!le no­
stalgie maceart i - !e e nz\i a t ­
t a g l i i alla Co*ti tu/ionc. 

II voto MM-ialdcmocrarico 
contro Ja e giusta cau.-a >, 
giustificato con la fedeltà a^ii 
impegni quadr ipar t i t i , Munifi­
ca semplicemente che i diri­
genti del P.S.D.I. considerano 
la unificazione socialista in 
modo subord ina to rispetto al 
«cent r iamo». E - M considera­
no gli impegni a-snnti prima 
con Sceiba e M.ilasrodi. e poi 
con Secni e Malagodi. come 
qualco-ii che provale su u n ­
ta la loro succe - sha esperien­
za politica in direzione delia 
e unificazione >. Ciò conferma 
che il processo di unificazione 
ha finora prodot to spostamen­
ti in un ~o!o senso. 

La unificazione socialista ri­
schi.! così di ricevere dei col­
pi mortali, per* he non può 
evidentemente realizzarsi su 
un terreno che -c rn i i! so­
pravvento drV.e for / r più rva-
zion.irie. I! terreno *;j cui la 
iinifu a / i o r c -oci . i i jsin p o i r \ a 
e p'iò procedere era r r mane 
q.iei'.o de!'..ì polii'oa delle <o-
se. dei fatti, della realtà, su 
cui realizzare l 'unità «Ielle 
masse prima di tut to, e 1 unità 
q:nnd' di tut te V forze inte-
res-.-iie a uno -v i luppo demo­
cratico e 1 una a l t e rna t iv i 
politica al prepoiere clerica­
le e padronale Nella misura 
in cui anche una par te dei 
d i ruen i i de! P.S.I. *j è di><o-
siata da questo terreno, e nel­
la misera in cui si consente 
ai dirigenti socialdemocratici 
e elencali di -fu;::TÌrv;. la sfos­
sa unificazione socialista r i -

La sottocommissione del 
C IP per i combustibi l i fos­
sili. r iuni ta ieri al minis tero 
de l l ' Indus t r ia , ha formulato 
la proposta — elle il C I P 
dovrebbe rendei e esecut iva 
a par t i re dal listino che en­
trerà in vigore il 1 dicem­
bre — di aumen ta r e il prez­
zo del carbone USA di 1500 
li te la tonnellata . La giu­
stificazione è fornita dallo 
aumento dei noli. 

E ' un nuovo passo com­
piuto sulla s t rada aper ta 
da l l ' aumento della benzina. 
In tanto , il decreto-legge che 
aumenta di 14 lire al litro 
i! prezzo di vendi ta della 
benzina mercè l ' introduzio­
ne della nota sovraìmposta 
è s ta to t rasmesso alle Ca­
mere . Il decreto- legge d o ­
vrà essere convert i to in leg­
ge en t ro 60 giorni dai due 
rami del Par lamento , a l t r i ­
menti pe rde rà ogni validità. 

Ad appena 24 ore dalla 
sua emissione, tu t tavia , si 
può già d i re che il decre to -
legge. men t r e ha provocato 
le protes te e l ' indignazione 
di tu t ta la c i t tadinanza, non 
ha risolto affatto i problemi 
per affrontare i ciunli era 
s ta to va ra to dal governo. 
Nonostante le r e i t e r a t e 
sment i te , infatti , cont inua a 
circolare la voce secondo 
cui decorrerà a r r iva re , o r i -
ma o poi, al raz ionamento 
della benzina o per lo meno 
al divieto della circolazione 
domenicale . In ta le senso 
premerebbero i socia ldemo­
cratici, i quali avrebbero 
f inalmente compreso il c a ­
ra t t e re an t idemocra t ica d e l ­
la decisione di a u m e n t a r e 
il prezzo. In senso opposto, 
invece, p remono le società 
petrolifere. Dopo i raz iona­
ment i disposti in quasi tut t i 
ì paesi del l 'Europa occiden­
tale. le società petrolifere 
spe rano di vendere a prez­
zo maggiorato in Italia i 
maggiori quant i ta t iv i pos ­
sibili dei prodott i usciti d a l ­
le raffinerie i ta l iane. 

Anche per gli al tr i de r i ­
vati del petrolio la s i tua ­
zione è tu t t ' a l t ro che t r a n ­
quilla. In par t icolare desta 
preoccupazione — in questo 
inizio d ' inverno — la q u e ­
stione della nafta. A Mi la ­
no si ò già tenuta una r i u ­
nione in prefet tura t ra t u t ­
te le par t i interessate , e 
ne è uscito un invito agli 
u tent i pe rchè l imit ino al 
minimo i consumi. Ma con­
t emporaneamen te alcuni ri­
venditori hanno alzato il 
prezzo della nafta di 27 l ire 
al chilo. 

Il minis t ro del l ' Industr ia 
Cortese ha r i lasciato ieri 
un ' in tervis ta all 'ANSA allo 
scopo di r ipor ta re la t r a n ­
quill i tà ne l l ' ambiente e di 
far fronte al l 'ondata di c r i ­
t iche sol levata dal decre to 
catenaccio sulla benzina. 

Cortese esalta a lungo 
il fatto che non sia s ta to 
ancora e levato il prezzo 
dell'olio combust ibi le , del 
metano e del gasolio, il che 
è davvero una magra con­
solazione. Success ivamente 
il ministro impiega mol te 
parole pe r d imos t ra re che 
:I meccanismo adot ta to pe r 
la benzina evi te rà q u a l s i a ­
si sovraprofi t to di cong iun­
tura e non r i du r r à le e n ­
t ra te del l 'erario. Il minis t ro 
non spiega però a lmeno t r e 
punti essenziali: 1) per q u a ­
le motivo si è giudicato 
t an to u rgen te soggiacere al 
r icatto delle società mono­
polistiche e concedere loro 
il r imborso dei maggiori 
oneri der ivant i da l l ' aumen­
to dei noli, anziché far loro 
accet tare una temporanea 
e l imitata riduzione de : 
profitti ; 2) pe: quale m o ­
tivo s: è giudicato neces­
sario imporre fin d'ora un 
prezzo maggiorato a: con­
sumatore . senza a t t ende re 
a lmeno che s: esaur issero 
le scorte esistenti sul t e r ­
r i t o r i nazionale: 3> in b a ­
se a qual i cr i teri sa rà s t a ­

re onere che sarà r imbor­
sato alle società. 

Quest 'u l t imo aspetto è di 
par t icolare importanza. Da­
to che sono sempre le so­
cietà petrolifere del cartello 
internazionale a es t ra r re il 
petrolio, t raspor tar lo , raff i­
nar lo e distr ibuirlo, d ipen­
derà da loro ed esclusiva­
mente da loro la de t e rmi ­
nazione sia dei prezzi a l ­
l 'origine sia dei noli m a ­
r i t t imi : fino a che punto 
il governo i ta l iano è d ispo­
sto a veni re incontro alle 
pretese dei monopoli anglo­
americani? 

La domanda non è cam­
pata in ar ia . Già ieri sono 
g iunte le pr ime notizie di 
aument i del prezzo del 
greggio all 'origine. Tali a u ­
ment i non concernono solo 
il petrolio del Medio Or ien­
te — r incara to di 1500-1800 

lire la tonnellata — ma a n ­
che il petrolio degli Stat i 
Uniti, che costa da 3 a 4 
dollari in più la tonnellata, 
e de l -Venezuela (15 cente­
simi di dollaro in più al 
barile). E' davvero difficile 
comprendere quale giustifi­
cazione possa esservi per 
questo r incaro del greggio 
proveniente dal cont inente 
americano. 

Per affrontare la s i tua ­
zione degli approvvigiona­
ment i petroliferi. l 'Italia 
cont inua a muoversi esclu­
s ivamente in sede OECE 
dove (come è già s ta to os ­
servato) la sua sorte è le­
gata a quella degli aggres ­
sori anglo-francesi . A q u e ­
s t a proposito, una nota 
d i r amata ieri sera da l ­
l 'agenzia Italia fa con molta 

(Continua In 8. pac., »• col.) 

Cade l'aereo Roma-New York 
subito dopo il decollo da Parigi 

3 2 morti - 2 soli sopravvissuti 
21 passeggeri deceduti e due feriti - Tutti i 10 membri dell'equipaggio periti - Il «DC 6 B», partito da Roma ieri sera, 
è precipitato su una casa uccidendo un bimbo e ferendo due persone - Lo spaventoso rogo di 22mila litri di benzina 
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PARIGI . 24 (mattina). — 
Un aereo della « LAI », in 
servizio sulla linea t ransocea­
nica R o m a - N e w York, è p r e ­
cipitato alle ore 0,35 di oggi 
pochi a t t imi dopo essere de ­
collato da Parigi , dove aveva 
effet tuato il pr imo scalo. 
Por tava a bordo 23 passegge­
ri e dieci membr i del l ' equi­
paggio. 

Sullo scampat i alla morte 
un uomo, un certo F inamore 
e una donna che si r i t iene 
una sua congiunta . L'uomo 
versa in condizioni disperate 
e non è in grado di par la re . 
La donna appare meno gra­
ve. I peri t i nella .sciagura so­
no però 32 perchè è morto 
anche un bambino che stava 
in una casa sulla quale l 'ae­
reo è precipi tato. 

Ancora però non è possi­

bile tracciare un bilancio 
completo, m quanto non si 
riesce a. sapere nulla di con­
creto sulla *orte di tutti gli 
inquilini dolio c i -e investite 
da'.l'aereo. 

La telefonata di un collega. 
verso l'ima del mat t ino, ci ha 
messo al cor ren te della scia­
gura. Siamo balzati su un 
taxi e ci s iamo diret t i ad Or -
ly, che è l 'aeroporto parigino 
dove fanno scalo tut t i gli ae ­
rei delle compagnie i ta l iane. 
francesi, amer icane , b r i t an ­
niche e olandesi che si accin­
gono ad a t t r ave r sa re l 'At lan­
tico. Le s t r ade che si d ipa r to ­
no da Orly e rano ingombre di 
macchine. Ogni tanto ci ca­
pitava di incrociare un ' au to ­
pompa dei vigili del fuoco, o 
un 'autoambulanza che si d i ­
l igeva verso est, accompa­
gnata dal lugubre ululato de l ­
le s i rene. Quando s iamo s ta t i 

sul campo, il luogo del d isa­
stro ci è apparso immedia­
tamente : l 'orizzonte, in d i r e ­
zione di Paray-Vie l le -Pos te 
era tinto di tosso dai bagliori 
di un colossale incendio. 
* C'cst ferrili/e — abbiamo 
udito dire dal comandan te 
dell 'aeroporto — un disastro 
gravissimo >. 

Secondo le test imonianze 
che ci è s ta to possibile racco­
gliere in ter rogando gli ab i ­
tanti della zona, gli uomini 
della gendarmer ia di P a r a y -
Vieille-Poste e gli addet t i ai 
servizi del l 'aeroporto in t e rna ­
zionale la sciagura è accaduta 
alle ore 0,35 precise. L'aereo, 
un moderno DC6B di cos t ru­
zione amer icana e adot ta to 
dalle compagnie aree di tut to 
il mondo (solo recentemente 
è en t ra to in funzione un ve t ­
tore più aggiornato della 
stessa Douglas il DC 7), ave 

va la sigla I -LEAD ed effet­
tuava il volo numero 451 de l ­
la LAI. Aveva decollato da 
Ciampino alle ore 19.40 p i e -
ci.se, sotto l 'abile guida del 
comandante Vazzoler, un ve ­
terano dei voli t ransat lant ici , 

Nell 'aeropoito romano le 
condizioni atmosferiche e ra ­
no pessime, tali da sconsiglia­
re a molti passeggeri di ef­
fettuare il viaggio. A bordo 
del g rande quadr imotore , in ­
fatti, o l t re ai dieci uomini di 
equipaggio (comandante, p r i ­
mo pilota, secondo pilota, uf­
ficiale di rot ta , due motorist i . 
un marconista , due s tewards , 
e una hostess) erano salili 21 
passeggeri, tut t i d i re t t i a 
Shannon e a New York. Lo 
I-LEAD aveva a t t e r ra to su l ­
la g rande pista di Orly alle 
23,35. Ai 21 passeggeri par t i t i 
da Roma, du ran t e la breve 

lsosta se ne e rano aggiunti a l -

Lloyd dichiara alI'ONU che gli anglo-francesi 
non intendono lasciare subito il suolo egiziano 

La partenza di Eden per la Giamaica - Si addensano minacce contro la Siria - Nuova mozione afroasiatica 
all'ONU per il ritiro degli aggressori dal Canale di Suez - Un documento elaborato da India, Canada e USA 
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LONDRA. 23. — La Gran 

Bre tagna e la Francia , pur 
convinte che ormai l 'opera­
zione contro l 'Egitto si è r i ­
solta in un fal l imento e che 
la testa di ponte a Po r to Said 
dovrà essere pr ima o poi a b ­
bandonata , appaiono decise a 
di lazionare al massimo le 
operazioni di evacuazione, 
pro lungando il « r i t i ro per fa­
si » del le loro t ruppe, se sarà 
possibile, pe r mol te se t t ima­
ne, nella convinzione proba­
bi lmente e r ra ta , ma non per 
questo meno ferma, che q u a l ­
che cosa può essere ancora 
salvato dal naufragio. 

Questo è il senso del d i ­
scorso pieno di ambigui tà 
pronuncia to oggi a l l 'Assem­
blea genera le dell 'ONU da 
Selwyn Lloyd, il qua le non 
ha specificato quando e a 
qual i condizioni ve r rà effet­
tuato il r i t i ro totale delle 
t ruppe ; e men t re il minis t ro 
degli es ter i par lava l 'agenzia 
Rcuter t r asmet teva la notizia 
che negli ul t imi due giorni 
ar t ig l ier ie , mezzi motorizzati 
e al tro equipaggiamento mi­
litare, sono sbarcat i in g ran 
quant i tà a Porto Said. La no. 
tizia, se vera , annul la il valo­
re de l l ' annuncia to r i t iro di un 
bat tagl ione inglese dal la testa 

di ponte e delle stesse p ro ­
messe di Selwvn Lloyd a l ­
l'ONU. 

Se l 'obiettivo anglo-f rance­
se è quello di guadagnar t em­
po, c'è da domandarc i cosa 
Londra e Par ig i prevedono 
che possa in te rven i re a mod i ­
ficare per il meglio la loro 
disperata s i tuazione; e l 'a t­
tenzione si r ivolge immedia ­
t amente a un al t ro paese del 
Medio Oriente , sul qua le si 
addensano gravi nubi : la S i ­
ria. Da molti giorni, la s t a m ­
pa inglese e francese s ta met ­
tendo in moto un meccani ­
smo di provocazione, affer­
mando che la Siria s ta d i ­
ven tando « una base sovie t i ­
ca di aggressione ». Grandi 
quan t i t à d i a rmi inglesi sono 
a r r iva t e recen temente ne l -
l 'Irak, « il paese più m i n a c ­
ciato dal la Siria », come sc r i ­
ve oggi il Times. Oggi infine, 
al t e rmine della conferenza 
fra Turch ia , Persia . Pak is tan 
e I rak . è s ta to d i r ama to un 
comunicato nel quale , fra 
l 'altro, si fa un indiret to r i ­
ferimento di pessimo augur io 
alla s i tuazione s ir iana, affer­
mando che le qua t t ro potenze 
a rabe del pat to di Bagdad 
« seguono con ansia ed allar­
me l 'ondata crescente di sov­
versione nel Medio Oriente , 

e decidono di p rendere tu t te 
le misu re necessar ie per f ron­
teggiare la minaccia ». 

Che il quadro che emerge 
da ques te notizie sia preoc­
cupante . è con i e rma to <ial 
fatto s in tomat ico che t an to il 
Daily Telegraph, quan to il 
Times cominciano oggi a par­
lare del le possibilità di un 
conflitto con la Sir ia e di « un 

M C A TREVISANI 
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La seduta all'OHU 
NEW YORK. 23. — L'As­

semblea genera le de l l 'ONU, 
dopo avere ascoltato le di­
chiarazioni del minis t ro degli 
es ter i b r i tannico Se lwyn 
Lloyd, il qua le ha espresso le 
posizioni del suo governo cir­
ca l ' invito a r i t i r a r e le t ruppe 
dalUEgitto. ha affrontato la 
discussione di due diverse 
mozioni, p resen ta ta la pr ima 
dai paesi afro-asiatici , e la 
seconda dagli Sta t i Uni t i , In­
dia. Canada . Norvegia, Jugo­
slavia e Colombia . La p r ima 
chiede l ' immedia to ritiro del­
le forze a r m a t e s t ran ie re da l . 
l 'Egitto, la seconda autorizza 
il Segre ta r io genera le a pren­
dere misure per la r ia t t iva­
zione del canale di Suez. 

La situazione 
in Egitto 

CAIRO. 23. — E* s ta ta dif­
fusa oggi la notizia che le 
forze anglo-francesi av rebbe ­
ro r icevuto l 'ordine di inizia­
re lo sgombero in mussa d a l ­
l 'Egitto. In real tà il genera le 
br i tannico sir Char les Keigh-
tley, capo del Quar t i e r Gene ­
rale Alleato, g iunto a Porto 
Said in aereo, proveniendo da 
Cipio, si è l imitato a d ich ia ­
ra re che solo un bat tagl ione 
sarà quan to pr ima r i t i ra to . 
« 11 nostro sgombero — ha 
precisato il genera le — sa rà 
realizzato in rappor to al con­
sol idamento delle t r u p p e de l ­
l'ONU in questo se t tore . Più 
celermente ques te t r u p p e a r ­
r iveranno e più r ap idamen te 
gli inglesi e i francesi se ne 
and ranno ». 

A conferma del fatto che 
per ora gli inglesi non hanno 
nessuna intenzione di a n d a r ­
sene, oggi le t ruppe b r i t ann i ­
che, compiendo una d imos t r a ­
zione di forza, h a n n o chiuso 
Il quar t i e re a rabo di Porto 
Said con una c intura di filo 
spinato. Inoltre nel tenta t ivo 
di int imidire gli egiziani, a t ­

torno al qua r t i e re sono s ta te 
disposte t ruppe a rma te di m i ­
tragliatrici e di cannoni an t i ­
carro . Il quar t i e re a rabo p r e ­
so di mira è abi ta to da po­
vera gente ed è costi tuito da 
s t re t te viuzze e catapecchie 
ammassa t e le une sul le al t re . 
Gli inglesi lo considerano il 
centro dove cova la res is ten­
za ant i - imper ia l i s ta che diede 
origine giorni or sono alle 
dimostrazioni indipendent i -
stiche. 

Oggi, facendo r ifer imento 
alle ul t ime notizie in suo 
possesso, il comandan te Ali 
Sabri . d i re t tore del gabinet to 
politico di Nasser. nel corso' 

di una intervis ta t rasmessa 
da Radio Cairo, ha d ich iara to : 
< Noi r ip renderemo la lotta 
se le t ruppe alleate che oc ­
cupano il nostro ter r i tor io 
nazionale non lo evacueranno 
to ta lmente o se si /osse d e ­
ciso di evacuare sol tanto una 
par te del le t ruppe s t ran ie re . 
Ciò non significa — ha con­
t inuato Sabri — che noi s i a ­
mo ostili alla collaborazione 
internazionale. Il nostro d e ­
siderio di scuotere la domi ­
nazione s t ran ie ra non è a l l a t ­
to in contras to con la nostra 
volontà dì co l labora le paciti-

(Continua in 8. png. 8. col.) 

tri due, un amer icano e u n 
italiano. Le operazioni t ecn i ­
che di scalo si e r ano svo l ­
le con perfet ta regolari tà , 
nonostante il tempo pessimo; 
la pista ora spazzata da l n e ­
vischio, ai lati si a m m u c c h i a ­
va la pr ima neve caduta ieri 
a Parigi . Gli addet t i al c a r ­
buran te avevano immesso n e ­
gli enormi serbatoi del q u a ­
dr imotore 22 mila litri d i 
benzinr avio 100-130 N.O. E r a 
stato effettuato il solito c o n -

AIT.USTO r.ANCAI.DI 
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GUIDO CANTELLI 
TRA LE VITTIME 

Il Maestro Guido Cantell i . 
•Iella Scala ili Milano, era tra 
i passeggeri ilrll'acreo preci­

pitato 

Risposta della "Pravda,, a Tito 
Aperta critica degli orrori commessi dai dirigenti ungheresi - Le 
truppe sovietiche verranno ritirate al più presto - I limiti della 
esperienza jugoslava - Ribadita la necessità delle vie nazionali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

j bilita la misura del maggio-

>eh:a di t rasformar-! in un 
m.razzio che lascia intanto 
\ 1,1 libera a!!"unr:jo reazio­
nario. 

I a bat tagl ia , cer tamente 
senza prevenienti. <he nel Pae­
se e ne! Par lamento «i «.vilup-
perà qualora l 'attacco alla 
« ^iusi.i <aiisa > e alla rifor­
ma agraria venisse por ta to 
innan/ i . «ara un banco di pro­
va ,zcn«Ta!e. A! s i i a o ^ o di 
questa bitt.i-rlia non dovran­
no contr ibuire «oltanio i co-

1 munisti «• i s»x ish-t i . ma art­
iche- quei s,>Ciaìdemocratici e 
Jq-ic: <\itto'ici <he \ cdono la 
importanza della posta in cio-
co . Di questa posta fa parte 
oj.ri anche la unificazione ?o-
ciaiisia. 

LUIGI PIXTOR 

1 primi titoli assegnati alle Olimpiadi 

MKI.ROl'RNK — Sono stati a s s o n a t i ieri alle Olimpiadi di Melbourne i primi 5 titoli. Vincitori il soviet ico Kuts (corsa 
m. I».0(M». la cecos lotacca Fikotova ( lancio del disco» e Kli statunitensi Dama* («alto in a l to ) . Vinci (sotlr\ amento pesi -
« g a l l o » ) e Berger (solici amento pes i - - piuma »>. In VI pagina leggete i nostri servizi «alle competi i ioni . Qui sopra: a 
sinistra. Kuts taglia vittorioso il traguardo; m deatra il pres idente del CIO Brandage premia la Fikotova, che ha alla 
sua destra la •ov ie t i c* Be|rl iako\a, seconda, e al la tua «ini stra l'altra soviet ica Fonomariova, terza (Telcfotoj 

MOSCA. 23. — La P r a v d a 
ha pubblicato oggi lineila clic 
può essere considerata la r i ­
sposta del parlilo sovietico 
al discorso tenuto a Polo, d a 
Tito. Si tratta di un lungo 
articolo che contiene nello 
stesso tempo un'analisi degli 
avvenimenti ungheresi, mol­
to più ampia di tutte quelle 
che erano state pubblicate 
sitiora nell'URSS. La r ispo­
sta e polemica, ma ciò che 
innanzi tutto colpisce è il suo 
stile misuralo: ci-si è preoc­
cupato insomma di non far 
mai degenerare la critica in 
quel tono di requisitoria e 
di violenza r e rba le che fu 
purtroppo in auge nel pas­
sato. L'articolo finisce del 
retto con la riafjmnazione 
del desiderio sovietico di 
sviluppare con i comunist i 
;tiposIari rapporti amichevo­
li fondati su nn pacato, fra­
terno confronto delle reci­
proche opinioni là doue Que­
ste ancora divergono. 

Un'altra impor tan te affér­
mazione contenuta in questo 
scritto, va messa in risalto. 
Essa dice testualmente: «Non 
appena l'ordine normale sa­
rà ristabilito m Ungheria r 
il governo di Budapest ri­
terrà che l'ulteriore presenza 
delle truppe sovietiche non 
sia più necessaria. l'URSS 
non insisterà in nr*«'/n m o ­
do perchè il suo esercii™ ri-
rnanqa sul territorio unghe­
rese ». 

L'aria h'si cfcJIa situazione 
in Ungheria contiene giudìzi 
cìte debbono indurre a una 
attenta riflessione. Il giorna­
le del PCUS crìtica i <• grossi 
errori » corri «tessi u» po ' in 
tuta i campi dalla vecchia 
direzione di Rakosi e di Gc-
roe « clic sì era staccata dalle 
masse <iel partito e dal po­
polo. /mi rmrr conosceva gli 
umori della classe operaia dei 
contalin' <• degli intellettua­
li ... Sbagli seri furono fatti 
nell'economia: si or tenrnuano 
gli inrc.sfirricnti verso la co­
struzione di imprese troppo 
imponenti per un piccolo 
paese col r isul tato di c reare 
officine cui non si potevano 
poi assicurare sufficienti ma­
terie prime. La Pravda af­
ferrila inoltre che, nonostan­
te i consigli dati dall'URSS, 
sì volle meccanicamente co­
piare l'esperienza sovietica 
partendo da'ì'idea errata che 
ogni paesi- deve possedere 
tutti i raìni di industria. Pro­
porzionatamente furono ridot­
ti gli titrrsTitiienft dell'agra 
coltura e della produzione dei 
treni di consumo, con consc-
ouenze negative per il l icc i -
Io di r ifa. L'iridustrinlirra-
zwne accelerata dell'URSS 
con i sacrifìci che essa i m ­
porrerà fu una questione di 
vita o ri: mor te imposta rinl-
l 'accerchiamcnfo capi tal is t i ­
co; non e necessario ripeter­
la uoua lmente opai. cioè 
quando oqm paese socialista 
mio ooooinrsi su altri. Erro-

Il dito nell'occhio 
Causalità 

5 c n r e VoJcn<» B >r/]hc*<? svi 
St-er»Vo: • La via ali» 5alv«-/7s e 
quella — e solo quella — fatal­
mente interrotta. nr>r. certo por 
rau?a r.ostr,». noi |or.t.ino apri­
le 1&45 ». 

Bisogna nmmtrllcrc che non 
per crsiLta loro Ut - » i > ulti vit-
vcz:a • /u inferro!! • Mi ..nri,,-
tra lr.ro ci fu chi. * ityj st'u'n'c. 
la IT,J alla sa.'rc-rn l i rrrcjr: 
in Svizzera o in Arasv'un 

Alti e bassi 
£' Aumentata l i benzina, e 

rem. Pero bisogni] rtire che e 
diminuito il canone dt abbona­
mento alla televisione. 

Certo, molli avrebbero prc/e-
riro che. mrece del Canale di 
Suez, st fosse bloccato il canale 
della RAI-TV. 

Comunque, non bisogna di-
i ; c n r c rtjl m o l i n o si vede il 
R ' i l - . O I " r r , , j 

Il fesso del g i o r n o 
. '^ .<n - . . .ivv.i'nc r.ei mondo 

- o : > n i , f . - i 7 i d i Y.ii ta. rii CA-
^.h ,:•• . *. del C L N — à per-
• '*. ,i.< :.'<• M-nnt,tlO: lo j.ijjfva-
.- •> i).i.-.ad. ir. perfetta cosoier.-
/.i prendemmo le .irmi agli 
orrl.n d»-II'uI*:rno. piu grande 
Mu«so! r.: » Veleno Borghese. 
tiai Secolo. 

ASMODEO 

ri furono commessi anche 
nel Partito le cui porte v e n ­
nero spalancate a tutti sen­
za selezioni, così che vi en­
trarono pure elementi insta­
bili, nazionalisti piccolo bo r -
ghesi, tanto che esso non tu, 
più capace di controllare la 
situazione e sì trovò disor­
ganizzato di fronte alla rea­
zione. D'altra parte non si 
tenne conto ne dei sentimen­
ti ne della particolarità na­
zionale: sì arrivò al punto di 
introdurre nell'esercito la 
stessa uniforme, la stessa ra­
satura dei capell i e. nelle 
srnole. le stesse votazioni 
che nr l ! 'L 'RSS; «t misure del 
tuffo inutili e dannose ». 

D: par t icolare r i l i e r o np-
rxnorjo le considerazioni d°l a 
F'ravd.i sulle co i t scancnrr cìi,? 
«iTefifrero dovuto esser tratto 
dal XX Congresso. Dopo :l 
XX Congresso — s c r i r r l'or­
gano dei PCUS — cont ro la 
opinioni' della magqioranzi 
del partito, la dtrezione d -
chiarò che non vt era nulla 
da cambiare in Ungher;a. E 
dì qui il malcontento, per ,r:,--
sr e mesi, però, ne'lq. stampi 
si condusse una rcrc cmr.pr.-
t/ria contro t.' governo ed ri 
partito dove apparivano di so. 
vente mot i r i sciovinistici e 
tendenze antisoeiahste non 
di rado coperte da una con­
trapposizione fra la « va 
j ' i aosfara» e. le esperienze ric-
gu al t r i paesi socialisti. Que­
ste correnti non furono com­
battute così come non sì 
combatte l'attività clandesti­
na che si andava con.^tder.--
rolmente diffondendo. 

Si arrivò così alle manife­
stazioni del 23 ottobre e n 
eui par tecipò parte rìepli 
onerai malcontenti: ma l'in­
dignazione spontanea fu poi 
sfruttata da clementi contro­
rivoluzionari. La P r a v d a ài-
chiara che è o rmai p r o r a r a 
come questi u l t imi fossero 
pronti con le loro forze, con 
il loro cen t ro mi l i ta re , con 
ti loro piano d'azione per 
impossessarsi delle a rmi e 
distribuirle per attaccare i 
punti strategici e così vici. 
Questa è li causa deali spar~ 
cimenti rii sangue II p r imo 
i n v r r r n r o delle truppe so-
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